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POLITICA INTERNA 

Lo sconto sulla 
scala mobile 

Gli imprenditori isolati Trentin: non aa^ttiamo 
e divisi prendono tempo, forzature sul costo 
ma mantengono le minacce del lavoro e sui contratti 
«Decideremo entro domani» Del Turco: saranno saggi? 

chiede aiuto a De 
i 1 i 

I sindacati: la legge va confermata subito 

Mita 
Dopo il secco e compatto no ad una trattativa sul 
costo del lavoro oggi la Confindustna tenta di gioca* 
re I altra sua carta con il governo chiederà forti age
volazioni negli sgravi degli oneri sociali È alla luce 
dell incontro di oggi con De Mita al quale seguirà un 
altro incontro tra De Mita e i sindacati che la Conhn
dustna len ha rinviato la disdetta della scala mobile 
Contro la Confindustna De Michelis e Formica 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Pieno mandato al 
presidente di prendere uria 
decisione entro la mezzanotte 
di domani quando scadranno 
i tempi per poter disdettare la 
scala mobile Come dire lutto 
congelato fino ali incontro 
che gli industriali avranno 
questa mattina alle IO con De 
Mita La tanto attesa riunione 
del consiglio direttivo della 
Confindustna dopo il duro 
scontro con i sindacati finisce 
cosi Alle sei di sera al termi 
ne di tre ore di discussione 
che ha visto grandi assenze 
come quelle di Romiti e Gar 
dini il presidente Sergio Pinin 
farina incontra i giornalisti 
Appare soddisfatto il presi 
dente Ma per quale ragione7 

La decisione di non decidere 
(almeno ieri) è stata unani 
me cosi come unanime è sta 
to il mandato che Pimnfanna 
ha ricevuto per fare una scelta 
nel giro di 48 ore II capo degli 
imprendlton più volte si ralle 

gra di questo Ma non nascon 
de il peso che ora grava sulle 
sue spalle Ribatte il tasto del 
costo del lavoro dice che è 
un problema drammatico che 
toglie competitività ali econo 
mia italiana fe parla di «even 
tuah disdette della scaia mo
bile» Tutto qui' 

Che fine ha fatto la grinta 
confindustriale' Che fine han 
no fatto le dichiarazioni mi 
nacciose rilasciate I atra sera 
dal vicepresidente degli indù 
stnali Carlo Patrucco che do 
pò il secco e ripetuto no dei 
sindacati ad una trattativa sul 
costo del lavoro aveva detto 
che «ora la disdetta è più vici 
na»7 Patrucco ora appare mol 
to meno sereno di Pimnfanna 
Teso e un pò seccato tenta di 
evitare i cronisti che gli do
mandano cosa chiederà al 
governo Patnjcco allarga le 
braccia e risponde «Bisogna 
vedere cosa chiederà a noi» 
Poco prima uscendo dalla se 

de degli industriali al) Eur un 
enigmatico De Benedetti ave 
va detto che era stato deciso 
di dare pieno mandato a Pi 
ninfanna di decidere Scusi in 
gegnere ma lei non è centra 
no alla disdetta della scala 
mobile7 E lui -Ma che e entra 
la mia posizione > Più loqua 
ce il presidente degli indù 
striali di Torino Pichetto «Nes 
suna divisione e è stata solo 
qualche diversa sfumatura 
dell Olivetti nella Federmecca 
nica- E1 altra sera Michele h 
gurati capo delle relazioni in 
dustnali Fiat ha detto che la 
d sdetta è un gesto da evitare 
mentre il prof Mortillaro con 
sigliere delegato della Feder 
meccanica colui che iniziò la 
crociata contro la scala niobi 
le nervoso si aggirava per i 
comdoi Una brutta serata 
nella quale gli industriali non 
sono riusciti ad estorcere ad 
un sindacato compatto come 
non mai la trattativa centraliz 
zata sul costo del lavoro L o-
biettrvo vero degli imprendito
ri era questo la disdelta della 
scala mobile è soltanto un ri 
catto per ottenerlo 

La Confindustna oggi gio 
cherà I altra sua carta con il 
governo al quale chiederà im 
pegni per gli sgravi degli oneri 
sociali Ma un presidente del 
Consiglio incaricato che ga 
ranzie porà dare7 II cui de sac 
nel quale si è cacciata la Con 

findustna è questo E la di 
sdetta della scala mobile qua
le atto estremo volto a non 
perdere la faccia, potrebbe al 
la fine anche diventare una 
realtà len un bel no alla Con 
findustna è venuto da espo
nenti del governo dimissiona
no Il vicepresidente De Mi 
chelis chiede a De Mita di 
pronunciarsi contro la dtsdet 
ta Parole dure da parte del 
ministro Formica secondo il 
quale la disdetta annulla il po
sitivo clima instauratosi tra le 
parti sociali «Una eventuale 
unilaterale decisione della 
Confindustna non potrà non 
pesare negativamente sulle fui 
ture decisioni del governo in 
mento ai trasferimenti di nsor 
se pubbliche verso il sistema 
delle imprese- Come dire 
non cederemo ai ricatti An 
che il ministro Pomicino man 
da a dire agli industnali che 
non pensassero di aggravare il 
già tanto aggravato bilancio 
dello Stato 

Dal canto loro Cgit-Cisl Uil 
con le quali ieri alcuni indù 
stnali hanno affermato che i 
contatti non sono ancore del 
tutto interrotti questa mattina 
alle 11 (sùbito dopo I incon 
tro govemo-Conundustna) 
chiederanno a De Mita di rei 
lerare la legge che recepisce 
I accordo che, regola la scala 
mobile Legge che scade il 31 
dicembre e che però secondo 

«Il meccanismo 
per ora è ok» 

Piovono i n o 
dacoop, 
artigianato 
e commercio 
• • ROMA Pioggia di no alla 
M e t t a della scali mobile da 
vaMa parìe del mondo im 
prendilonale In contrapposi 
zioné con la Confindustna 
dalle organizzazioni degli arti 
giani a quelle cooperative e 
del commercio Molli dei loro 
dirigenti ne hanno parlato con 
i giornalisti uscendo dallin 
contro a palazzo Chigi per le 
Consultazioni di De Mila per il 
nuovo governo II presidente 
della Confcommerclo France 
sco Colucci non ritiene la sca 
la mobile -elemento tonda 
mentale al lini del prezzo del 
prodotto la sua eventuale di 
sdetla sarebbe inopportuna* 
•non produrrebbe alcun nsul 
tato cotK,reto anzi depennine 
(ebbe solo ullenon tensioni" 
Colucci vuole invece che si di 
scuta degli oneri impropri che 
gravano sul costo del lavoro 
U Conlartigtanalo riunito il 
comitato direttivo ha delibi: 
rato che la disdetta -non deve 
essere presentata- perche I al 
luale Indicizzazione dei salan 
non * la più Importante tra le 
Componenti del costo del la 
voro mentre Francesco Bova 
(che guida il coordinamento 
delle confederazioni artigiani) 
dichiarava a palazzo Chigi 
che I accordo con i sindacati 
sulla scala mobile è «ancora 
valido-

Il presidente della Lega del 
le Coop Lanfranco Tura non 
condivide la posizione degli 
industriali che mirano alla di 
Sdetta della scala mobile 
«Non è questo elemento di 
rompente su cui alcune forze 
imprenditoriali stanno dlscu 
tendo In questi giorni» E in un 
comunicato la Lega ha indica 
lo due molivi per mantenere 
I attuale sistema primo non 
provoca «lo splaìonamento-
del costo del lavoro né la n 
presa deli inflazione secon 
do è regolato da una legge 
che scade il 31 dicembre 
Piuttosto occorre quando sa 
rè il momento avviare un 
confronto tra imprendiion e 
sindacati «sulla dinamica e la 
struttura del costo del lavoro 
e in questo ambito cercare un 
accordo sulla scala mobile 
entro le scadenze di legge-

La grande nostalgia di San Valentino. 
C era una volta Santa Margherita Ligure, raffinata lo
calità adiacente Portofino Qui un paio di settimane 
fa durante un ovattato scontro fra sostenitori dej 
«capitalismo democratico e intelligente» e sostenitori 
del «capitalismo trionfante» e forse un pò cretino, i 
cronisti si aggiravano come avvoltoi Cercavano pa
reri convincenti sulla minacciata disdetta dell accor
do sulla scala mobile E trovavano imbarazzo 

BRUNO U G O L I N I 

• • ROMA Alla ricerca delle 
origini di questa sconcertante 
forse mancata guerra sulla 
scala mobile E ritorniamo a 
quel convegno di Santa Mar 
gherita con i van Pimnfanna e 
Patrucco che al massimo ca 
vavano di tasca un fogliettmo 
che si dice fosse stato compi 
lato la sera prima dal teorico 
della Confindustna Paolo An 
nibaldi proprio per prevenire 
gli assalti dei cronisti Una nd 
da di dichiarazioni battutine 
dire e non dire disdettare e 
non disdettare fermezza e ar 
rendevolezza insieme Ma chi 
era Mata il primo a ritirare fuo 
n quel vecchio e malandato 
arnese 1 accordo appunto sul 
la scala mobile forse nosialgi 

co dei trionfi del passato la 
magica notte di San Valentino 
del 1984 notte del taglio di 
quattro punti e conseguente 
referendum7 Chi per primo ha 
tiralo fuori gli scheletri dagli 
armadi7 Qualcuno ha parlato 
di una alleanza spuna tra i 
«falchi» industnali metalmec 
carnei ossequienti al profes 
sor Felice Mortillaro e le «co 
tombe» guidate dall industna 
le tessile Giancarlo Lombardi 
Ed erano di quest ultimo nel 
convegno gli appunti più 
espliciti alla gestione della 
Confindustna incapace in 
due anni - diceva Lombardi -
di ricercare e trovare un ac 
cordo con i sindacati anche 
sulla scala mobile Una accu 

sa di inefficienza una cntica 
ormai sempre più serpeggian 
te per come t diretta e oiga 
muala I associaiione impren-
ditonates lampreda ad una 
emorragia di tessere con quel 
signore messo dalla Fiat Pi 
ninfanna appunto gentiluo
mo ma un pò sordo di fronte 
alle necessità impellenti del 
I epoca contemporanea 

Una crisi superata7 Certo la 
Confindustna dopo il «SUITI 
mit- di len con I idea di «con 
gelare» la minaccia di disdetta 
di scala mobile è sembrata n 
trovare un attimo di respiro 
Ora il -mandato pieno» a deci 
dere la patata bollente sem 
pre sul futuro della scala mo 
bile è consegnato al presi 
dente Pimnfanna e quindi al 
la Fiat È come dire che siamo 
nelle mani di Romiti e Agnelli 
e speriamo nella saggezza di 
quest ultimo Oggi il leader 
degli industriali accompagna 
to da Patrucco andrà da De 
Mita un ora pnma de sinda 
cati Forse riceveranno qual 
che garanzia ad esempio a 
proposito di fiscalizzazione 
degli onen sociali in grado di 
tenere a bada i nnghiosi assai 

ti di Mortillaro e soci 
Resta il perché di questa 

mossa avventurista Gli im 
prenditori hanno spiegato i 
sindacati, volevano - oltreché 
bussare a quattrini con la fi 
scalizzazione degli onen so
ciali - imbastire una grande 
trattativa, sul costo del lavoro 
mettendoci dentro anche il 
nnnovo dei prossimi contratti 
Una vecchia idea cara ali ala 
velerò sindacalista della Con 
(industna quella che i giovani 
neo-capitalisti di Santa Mar 
ghenta Ligure capitanati dal 
I industnale napoletano D A 
malo hanno chiamato lala 
•contrattualista» Ma è davvero 
una idea -moderna* capace di 
soddisfare le stesse esigenze 
degli imprenditori' Non è for 
se vero che oggi più che mai 
come dimostrano anche i nu 
merosi accordi raggiunti c e 
bisogno di concludere accor 
di contratti il più vicino pos 
sibile ai diversi modi di pro
durre nelle singole categorie' 
La centralizzazione è nemica 
della modernità Quello che 
accade in altri grandi setton 
come quello dei trasporti do
vrebbe pur insegnare qualco 

sa dovrebbe proprio far me 
glio capire che 11 alcune situa 
zioni sono marcite « sono di . 
venute «Dk*srve; .proprio per
che mancava, una contratta
zione decentralar •> rejasiom 
sindacali adeguate tnterlocu 
ton rappresentativi La cosa 
più difficile da spiegare è per 
che la Confindustna » sia 
messa ad agitare lo spaurac 
chio della scala mobile da di 
sdettare una scafa mobile 
che copre meno;del 50% dei 
salan proprio mentre erano 
in corso profìcue trattative 
appunto su moderne ed utili 
relazioni industriali, E la cosa 
altrettanto difficile da spiegare 
è perchè abbia promosso 
questa campagna proprio 
mentre i sindacati sosteneva 
no una piattaforma, al centro 
anche di uno sciopero gene 
rale che poneva tra i suoi 
obiettivi la nforma della con 
tnbuzione sociale nell interes 
se dei lavoraton e delle impre 
se 

La speranza è che la strada 
a zig zag del associazione de 
gli imprenditon abbia comun 
que termine dopo gli incontri 
di oggi e non sopravvengano 

1 sindacati va subito reiterata 
proprio per sgombrare il cam
po dalle minacce della disdet 
ta e riprendere la trattativa sul 
le relazioni sindacali Trattati 
va nella quale come ha nba 
dito Bruno Trentin sin dal) •• 
nato non era mai stata presa 
,n considerazione I ipotesi di 
un negoziato contemporaneo 
sul costo del lavoro Un nego
ziato che Trentin ha definito 
«inaccettabile- un vero e pro
prio «attentato ali autonomia 
contrattuale dei sindacati di 
categoria» Trentin ha poi sot 
tolineato che il sindacato 
chiederà al governo di reitera 
re come pnmo atto «la legge 
che generalizza 1 intesa sulla 
scala mobile conclusa per il 
pubblico impiego in modo 
da impedire che vi siano in 
Italia più sistemi di contingen 
za e quindi unultenore divi 
sione nelle condizioni di vita 
dei lavoraton italiani» Il nu 
mero due della CRI! Del Turco 
ha osservato che il rinvio deci 
so dalla Confindustna *è un 
atto giusto» «Se poi sarà an 
che saggio ha aggiunto lo 
vedremo dopo I incontro con 
il governo- Parole dure nei 
confronti degli industnah dal 
leader della UH Benvenuto 
che ha sottolineato le divisioni 
che serpeggiano tra gli mdu 
stnali divisioni che però si ri 
compongono «solo quando si 
tratta di litigare con il sindaca
to* 

i soprassalti degli irriducibili 
Anche perché I unico vero n 
sultafo che avrebbe I attuazto-
rte d H r t * dtt9è1rifaell accor 
do sulla scala mobile sarebbe 

rlfò temiamo 'di innescare 
/ero una guemglia salana 

le E questo mentre ci sarebbe 
bisogno ripetiamo di dedica 
re attenzione si al salano ma 
collegato alla professionalità 
ali organizzazione del lavoro 
E questa la sfida - gli stessi 
imprenditori sanno bene 
quanto pest ad esempio sul 
costo del lavoro' il costo dei 
malandati semai pubblici -
per avvicinare I Italia ali Euro 
pa come dicono i coniatori di 
slogan Eppoi in caso di di 
sdetta di quetl accordo sareb
be meglio tare presidente del 
la Corifindustna Un professore 
come Felice Mortillaro che 
proprio ieri spiegava su -24 
ore» ai neofiti del capitalismo 
giovani come D Amato e me 
no giovani come De Benedet 
ti che -il capitalismo demo
cratico è un animale (amasti 
co una specie dt ippognlo 
che nessuno ha mai visto e 
nessuno naturalmente sa de 
scrivere- Volete dargli ragio-

Oggi da De Mita 
la Confindustria, 
1 sindacati e poi 
Pli, Psdl e Fri 

Finissima sene di incontri len per Ciriaco De Mila II presi
dente incaricato ha consultato i rappresentanti di numero
se categorie e associazioni del mondo economico e pro
duttivo In mattinala ha incontrato i dingenli di Confcom
merclo Conlesercenti Confaniglanalo Onionquadn Cida 
e Cooperative Nel pomeriggio ha visto i rappresentanti del
la Conlapi della Coktirelti della Ccnlcollivalori, della Con-
lagncoltutisdell Jntenind e dell Asap Oggi le consultazioni 
entreranno nel vivo In mattinata incontrerà la Confindu
stna e • segrelan di Cg<l Osi e Uil Nel pomeriggio riceverà 
le delegazioni di Pli Psdl e Pn 

Forlani: «Crisi -in fondo r> MÌ» è »io n 

lunga. Quasi quasi « C X l T . ? 
' dare alle Eolio Cosi Forlani 

ai giornalisti len pomerig
gio alla bouvette di Monteci
torio Il segretario de ha 

. » • • » » — > • _ _ » _ _ confermato di aver avuto in 
giornata colloqui telefonici 

con Cangila e Altissimo pero «non su questioni attinenti ut 
crisi ma su alcune discrasie alcune questioni locali Slamo 
rimasti d accordo - ha concluso che ci rivedremo nel 
prossimi giorni. 

me ne vado 
alle Eolie...» 

Violante: 
«Le proposte 
contro l'eccesso 
di decreti» 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista luciaiio Violar. 
le ha avanzato quattro pro
poste per arginare I eccesso 
di decretazione d'urgenza 
da parie dei governi U pri
ma * che il governo Meno si 

• ^ _ ^ _ _ _ > _ ^ _ _ > a . faccia carico «lei limili co
stituzionali e ordinari* La 

seconda è che una parte del Parlamento posti sollevare, hi 
casi particolarmente nlevantl il problema dei rappòrto I n 
governo e Parlamento davanti alla Corte costituzionale in 
sede di conflitto di attribuuoni La terza èqueila dt attribui
re al capo dello Stato poten specifici di sindacato sul ricor
so ai criteri della straordinaria necessita e urgenza a meno 
che non si nlenga (come in elfeth molti ritengono) che go
da già di questi poten Altrimenti - e questa è la quarta pro
posta - questo potere di decisione potrebbe essere affidato 
ali Alta corte da investire in casi eccezionali da parte di un 
ceno numero di parlamentari 

«li Sabato» 
come Craxi: 
«Occhetto aiutato 
da De Benedetti» 

•Ce un aspetto della reali» 
che abbiamo sottovalutato 
alla vigilia delle europee 
I influenza delle lobby fi
nanziarie liberal-massoni-
che sulla politica italiana. 
La poco credibile «mmlssio-

_ • • • _ • » • » _ _ » • » • _ _ ne arma dal Sabato, che 
nell ediionale del numero in 

edicola sposa in pieno I analisi del volo falla da Craxi .Non 
avevamo previsto per esemplo il soccorso elettorale porta
to in extremis ad Occhetto dal più grande gruppo editoriale 
italiano e non potevamo immaginare cheli direttore di Ar-
pubblica avesse cosi tanta influenza sulle decisioni del Qui 
nnale. La tenuta del Pei - secondo II Sabato - sarebbe do
vuta alla obiettiva funzionalità del moralismo cattolico al 
moralismo comunista, ed alla «affinità antropologica Ira il 
militante comunista ed il cattolico medio Sedicente impe
gnato* 

Martinazzoli: 
dimettermi 
da Strasburgo? 
Sono stupefatto 

•Finora nessuno mi ha Infor
mato di questa decisione lo 
non ho partecipato ai lavori 
della Direzione della scorsa 
settimana, Ho tetto ck.que-
«t» decisione sui gtamali e 
sono slueèialto* E quanto 

* &%«Wg£ 
posilo della incompatibilità tra la canea di debutato nazio
nale ed europeo che sarebbe «tata decisa dalla Direzione 
de «Quello che posso dire - aggiunge - è che di questa co
sa nessuno aveva mai parlato pnma nella fase di formazio
ne delle liste. Anche Formigoni ha negato che sia mai arri 
vaia una chiara indicazione di incompatibilità da parte dei 
vertici de .Non e è ancora niente di deciso. 

«Le elezioni? 
Per poter 
lavorare, e non 
il contrario...» 

•Si tratta di tener fede a due 
regolette che ci insegnava 
De Gaspen I ) ricordarsi 
che le elezioni si tanno per 
poter lavorare e non il con
trario 2) promettere nelle 
elezioni un poco meno di 
quello che si è sicuri di po
ter mantenere. E quanto 

scrive Giulio Andreotti nel suo «Block notes* sull Europeo, 
dedicato al voto europeo «Sono caduti molti luoghi comu 
ni che pure sembravano nei commenti preventivi e nei 
sondaggi venta inoppugnabili L effetto Cina per esempio 
non e è stato I comunisti che nel 1984 fecero il grande 
sorpasso della De questa volta sono tornati in seconda ma 
non fragile posizione. 

O R r a o m o M N i 

Firmato ieri sera dopo il via di De Mita 

Accordo per il parastato 
314mila lire lorde in tre anni 

RAUL WITTENBCRO 

• I ROMA Firmato il nuovo 
contralto dei 77mtia parasta 
tali Ricevuto il -via- dal presi 
dento del Consiglio De Mita 
nella tarda serata i ministri 
della Funzione pubblica Pao 
lo Cirino Pomicino e del Teso 
ro Giuliano Amato dopo una 
trattativa iniziata nel pomeng 
gio a palazzo Vidoni si sono 
messi d accordo con i sinda 
cati sull ultimo ostacolo alla 
conclusione quello economi 
co L aumento medio sarà di 
314mild lire mensili m quattro 
scaglioni fino at 1 luglio 1990 
di cu 28mila come salano di 
produttività andranno a chi 
lavorerà meglio 

Un avvenimento imporian 
te perché apre la strada agli 
altri contratti del pubblico im 
piego pnmi fra tutti quelli de 
gli statali e dei dipendenti de 
gli enti locali L aumento per 
loro non sarà lo stesso ma a 
un livello quasi sempre più 
basso perché diversa è la base 
retributiva di calcolo E Amato 
ha detto ai sindacati che pur 
con la punta alta dei parasta 
tali il complesso degli au 

menti starà dentro ai 9mi!a 
miliardi previsti per i nuovi 
contratti dei dipendenti pub 
blici 

Ecco la composizione del 
I aumento retnbutivo per il pa 
rastato 245mtla lire segnano 
la crescita del salano tabellare 
medio A 32mila lire viene ri 
valutato Io scatto di anzianità 
previsto dal precedente con 
tratto (a 2Smila lire) come 
clausola di salvaguardia per il 
mancalo nnnovo entro il 30 
giugno infatti è matenalmen 
te impossibile avere il decreto 
per il nuovo contratto entro 
domani Novemtla lire per 
particolari passaggi di livello 
E siamo a 286mila lire Si ag 
giunga il salario di produttivi 
tà ed ecco raggiunte le 
314mila lire di aumento com 
plessivo 

Che saranno cosi distribuì 
te 30mila mensili per il pre 
gresso dal lu luglio al 31 di 
cembre 1988 cui se ne ag 
giungono 35mila dal F gen 
naio a) 30 settenbre 89 Altre 
I I Smila dal lu ottobre 1989 al 

30 giugno 1990 ancora 
106mila lire dal 1 luglio 1990 
Cosi in un anno i parastatali 
(Inps Inali Enpas Coni Inp 
gì Enasarco ecc ) avranno 
avuto tutte le 286mila lire per 
ciascun dipendente E il sala 
no di produttività di 28mild li 
re (pari allo 0 6 dell aumen 
lo) verrà distnbuito nel secon 
do semestre del 1990 proprio 
per avere il tempo di mettere 
in moto il meccanismo per la 
verifica della produttività 

Con queste cifre si ha il re 
cupero del maggior costo del 
la vita e 11 50 di aumento 
salariale scala mobile più 
314mild lire al mese dovrcb 
bero garantire sia 1 inflazione 
reale che I aumento del potè 
re d acquisto delie retnbuzioni 
dei pubblici dipendenti ente 
sto dai sindacali e sin dall ini 
zio promesso dal governo 

Soddisfatti i sindacati An 
che per I accordo sulla parte 
normativa II fondo di produi 
tività viene meglio al mentalo 
e distribuito è passata la con 
trattazione decentrala per en 
te (molti hanno t unica sede a 
Roma) e in alcuni cas temto 
naie migliorano i rapporti 

con I utenza con I apertura 
pomeridiana degli sportelli 
mentre per la pnma volta in 
un contratto pubblico si di 
spone I abbattimento delle 
barriere verso i portaton di 
handicap 

-Non è tutto quello che 
avremmo voluto» ha dichiara 
to il segretario della Funzione 
pubblica Cgil Altiero Grandi 
•ma abbiamo raggiunto un n 
sultato accettabile tanto più 
che si apre la possibilità di 
concludere tutti gli altri con 
tratti» Anzi ja Cgil ha subito 
chiesto al governo! immediata 
convocazione per i negozia» 
degli statali e degli enti locali 
agli altri sindacati la definizio
ne delle piattaforme per la Sa 
mtà e le aziende pubbliche 
(come i vigili del fuoco) 

Un accordo significativo 
conclude Grandi che smentì 
sce I attegg amento della Con 
(industria che minaccia la di 
sdetta della scala mobile-
quella stessa contingenza 
con cui abbiamo concluso il 

contratto del parastato che 
può diventare un punto di ri 
ferimento anche per i contratti 
del settore privato» 

De Michelis: sì al decreto sugli sgravi 

Psi difende Gardini, De divisa 
Reviglio: non vendo la chimica 

t**t 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • R O M A Pnma del 14 lu 
dio il governo ndiscuterà 1 af 
lare Emmont sulla base di una 
relazione di Carlo Fracanzani 
ministro delle Partecipazioni 
statali È questa la conclusio 
ne di un acceso dibattito in 
terno che ha preso ieri pome 
riggio una buona parte de) 
Consiglio dei ministn convo
cato da De Mita a cavallo del 
le sue consultazioni II 14 lu 
gì io scade ti decréto sugli 
sgravi fiscali per Enimonl e 
come esemplifica il ministro 
della Funzione pubblica Pao 
lo Ormo Pomicino contrario 
al mantenimento puro e sem 
plice di quel decreto "i prov 
vedi menti fiscali varati dal go 
verno erano legati ad un certo 
equilibrio cinquanta e cin 
quanta percento fra pubblico 
e privato se quesla situazione 
rischia di mutare nel tempo 
anche gli sgravi fiscali vanno 
nvisti Di parere del tutto die. 
verso il vicepresidente dei 
Consiglio Gianni De Michelis 
che ha detto «Il governo di 
missionario reitera i decreti 
nelle forme in cui li ha adotta 
ti Solo il nuovo governo farà 
nella sua pienezza e libertà 

quello che vorrà» 
È giunta sul tavolo di De Mi 

ta dunque in piena polemica 
sull eccesso di decreti del go 
verno dimissionano 1 aspro 
scambio di battute degli ultimi 
giorni tra ministri socialisti e 
de innescato dalle dichiara 
zioni di Raul Gardini secondo 
il quale entro tre anni il polo 
Emmont sarà diventato quasi 
tutto privato con solo un 20% 
ali Eni e senza reali garanzie 
per il pubblico nel sindacato 
di maggioranza II -ricatto» de 
gli sgravi fiscali è stato elegan 
temente glissato però dal mi 
nistro del Bilancio Ammtore 
Fanfani 

in Consiglio Cirino Pomici 
no ha rilanciato le sue accuse 
ali affare Eni Gardini sostenu 
to a quanto egli stesso ha di 
chiarata da Emilio Colombo 
da Ammtore Fanfani e da Car 
lo Donat Cattin 11 conflitto tor 
nera a palazzo Chigi entro 
una settimana dieci giorni 
Tanto è li tempo che è stato 
dato a Fracanzam per mettere 
per iscritto ciò che egli ha so 
stenuto barcamenandosi tra i 
compagni avversari della De 

contran ali accordo e gli av 
versan-compagni socialisti ad 
esso favorevoli Fracanzam ha 
sostenuto - non si sa con 
quanta buona accoglienza 
della notizia da parte di Cardi 
ni - che gli sgravi fiscali con 
cessi dal governo non fanno 
parte del contratto Ed ha an 
che contestato I osservazione 
degli amici del suo partito la 
De sui rischi per la parte pub
blica ndotta in tre anni al 
20% *E il sindacato di blocco 
- ha detto - che garantisce 
I accordo» 

Nella bagarre interna alla 
De si È inserito Battaglia mi 
nistro repubblicano dell Indù 
stria «Che e entra - ha detto 
durante la riunione - il Consi 
glio dei ministri con i contratti 
Ira un gruppo industriale pub 
blico e uno pnvato?» come se 
del Cipi che egli presiede 
non facessero parte lutti mini 
stri dello stesso governo e co 
me se la decisione del Consi 
glio dei ministn di concedere 
alla Montedison in vista del 
I affare Emmont uno sgravio 
fiscale da l 500 miliardi non 
fosse parte integrante seppur 
non scritta nel contratto di 
quell accordo 

Pnma del 14 luglio Fracan 

zam dovrà riferire anche alla 
Camera suite incaute dichia
razioni di Gardini 

Nella polemica su Emmont 
interviene il presidente dell E 
ni Fnnco Reviglio con un arti 
colo significativamente pub* 
binato dal Coment? della sera 
di oggi «I poten di decisione 
del socio pubblico - afferma 
Reviglio - sono assolutamente 
panian a quelli del socio pn 
vaio* per cui I Eni dopo I primi 
tre anni di collaborazione ha 
gli strumenti per «rifiutai* il 
conferimento proposto dal so
cio privato e quindi per acqui 
sire se lo vorrà e con il con 
senso del governo il controllo 
di Enimonl. Poi un richiamo 
al rispetto dei patti che preve 
dono i) rafforzamento della 
struttura finanziaria della so 
cietà «con il collocamento in 
Borsa del 20% del capitale de-
stinando I mezzi ottenuti a ri 
durre i debiti complessivi» Lo 
spinto dell intesa con Cardini 
osserva poi Reviglio «non era 
e non è quello di effettuare 
una vendita della chimica 
pubblica» LEni infatti ritiene 
«strategica» la presenta nella 
chimica per rovesciare la di 
pendenza del paese ne) setto-

l'Unità 
Giovedì 
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